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VALERIA PRETARI

I l 2027 potrebbe essere l’an-
no di inizio dei lavori per il 
nuovo monoblocco del San-
ta Corona di Pietra Ligure. 

Il raggruppamento tempora-
neo di imprese Atiproject srl si 
è aggiudicato l’appalto, per 5 
milioni e 100 mila euro, indet-
to da Ire spa per la progettazio-
ne di fattibilità tecnico econo-
mica. L’intero piano di resty-
ling dell’ospedale prevede un 
investimento di 244 milioni 
di euro, interamente finanzia-
ti da fondi pubblici con una 
quota  statale  pari  al  95%  
dell’investimento e una quota 
regionale pari al 5%. 

A valle della redazione del 
progetto di fattibilità tecnico 
economica, nei primi mesi del 
2027 si avvierà l’appalto inte-
grato per la redazione del pro-
getto esecutivo e la realizza-
zione dei lavori. «I vincitori 
del bando hanno presentato 
un’ottima offerta qualitativa, 
con un ribasso consistente del 
35%, pari a 2 milioni e 775 mi-
la euro. Nelle prossime setti-
mane ci saranno una serie di 
riunioni per programmare l’i-
ter  della  progettazione»  ha  
detto Santiago Vacca, com-
missario per il nuovo Santa Co-
rona. Il progetto prevede un 
nuovo monoblocco da 390 po-
sti letto, più 51 riabilitativi (as-
segnati all’Unità Spinale, al 
servizio psichiatrico, al cen-
tro disturbi dell’alimentazio-
ne e adolescenza e alla terapia 
del dolore e cure palliative). I 
posti letto saranno così suddi-
visi: 44 per l’emergenza urgen-
za, 96 per l’area medica, 23 
per la cardiologia, 56 per l’a-
rea chirurgica, 62 per ortope-

dia, 40 per neuroscienze, 25 
per materno infantile, 33 per 
la rieducazione funzionale, 3 
per l’area diagnostica e 8 per 
ricoveri in regime di libera 
professione. 

Insieme ai padiglioni esi-
stenti non dismessi, costitui-
rà un nuovo polo integrato 
ad alta intensità tecnologica 
per l’assistenza e la ricerca e 
dovrà rispondere alle esigen-
ze di 474 mila abitanti, consi-
derando la popolazione resi-
dente in provincia di Savona 
e di Imperia. Il nuovo Santa 
Corona, che sarà realizzato 
nell’area che oggi ospita l’eli-
superficie, sarà sede di Dea 
di II livello, nonché ospedale 
di riferimento per l’area del 
ponente ligure per l’attività 
in emergenza-urgenza. 

Il servizio di pronto soccor-
so dovrà essere collocato al 
piano terra del nuovo mono-
blocco. L’ingresso dovrà avve-
nire  dall’esterno,  con  auto-

mezzi  dedicati,  attraverso  
una camera calda coperta e ri-
scaldata che preveda la possi-
bilità che siano accolte più am-
bulanze contemporaneamen-
te (almeno 4). La struttura di 
terapia intensiva sarà posizio-
nata al primo piano nell’ambi-
to della piastra polifunzionale 
del nuovo monoblocco, in con-
nessione  orizzontale  con  la  
struttura operatoria e vertica-
le con il pronto soccorso. Il 
blocco operatorio si troverà 
nell’ambito della piastra poli-
funzionale, al primo piano. 

«L’affidamento, da parte di 
Regione Liguria, della proget-
tazione di fattibilità tecnico 
economica rappresenta un ul-
teriore  e  concreto passo in  
avanti per la riqualificazione 
dell’ospedale Santa Corona– 
ha detto il capogruppo regio-
nale della Lega e componente 
della II commissione Sanità 
Sara Foscolo – Una bella noti-
zia per il Savonese e uno dei 
più grandi investimenti sani-
tari degli ultimi decenni in Li-
guria per una sanità più mo-
derna e vicina ai cittadini, più 
capace di rispondere alle esi-
genze della popolazione». 

L'affidamento della proget-
tazione - spiega l’assessore al-
la Sanità Massimo Nicolò - rap-
presenta un passaggio concre-
to verso la realizzazione di un 
ospedale moderno, sicuro e 
all'altezza delle esigenze del 
territorio. Il nuovo Santa Coro-
na sarà una struttura di riferi-
mento per il Ponente ligure, 
progettata per garantire per-
corsi di cura più efficienti, tec-
nologie all'avanguardia e spa-
zi adeguati ai bisogni di pa-
zienti e operatori sanitari. Un 
intervento che segna l'avvio 
di una trasformazione attesa 
da anni». —
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MASSIMILIANO RAMBALDI
PIETRA LIGURE

I l maxi progetto per il nuo-
vo Santa Corona apre sce-
nari e attese importanti. 
Ma c’è anche chi si toglie 

qualche sassolino dalla scar-
pa, ricordando temi e proble-
matiche che da tempo sono 
rimaste nel limbo della sani-
tà regionale e, nello specifi-
co, savonese. Giovanni Oli-
veri, sindcalista Cisl-Funzio-
ne Pubblica, ricorda alcuni 
passaggi: «Sono ormai dieci 
anni che sentiamo parlare 
del finanziamento e del pro-
getto del nuovo Santa Coro-
na. Nel frattempo che aspet-
tiamo, alcuni stabili sono sta-
ti chiusi: ultima in ordine di 
tempo la degenza del padi-
glione  Negri  dello  stesso  
ospedale. Noi pensiamo una 
cosa sola: che non si possa 
più aspettare  ulteriormen-
te». Si tocca anche il punto 
della carenza di personale, 
che resta un grave problema 
sul territorio: «La situazione 
in Asl 2 sta diventando sem-
pre più drammatica - aggiun-
ge Oliveri -, ed invece di ab-
battere ulteriormente le li-
ste di attesa e dare piena at-
tuazione alle case di comuni-
tà rischiamo al contrario di 
dover diminuire le prestazio-
ni sanitarie in essere. L’im-
missione in servizio di nuo-
vo personale infermieristi-
co, come abbiamo già denun-
ciato un mese e mezzo fa, sta 
procedendo a rilento mentre 
per gli Oss è appena uscito il 
nuovo  bando  di  concorso  
per cui si prospettano tempi 
lunghi anche per le assunzio-
ni di questo profilo. Mentre 
a fronte di una necessità di 
16 fisioterapisti, per parlare 
di altre casistiche, ad oggi so-
no state deliberate solo 3 as-
sunzioni. E tutto questo con 
il personale sempre più stan-
co e demotivato».

Al netto del nuovo proget-
to ospedaliero, ci sono richie-
ste specifiche da parte dei 
sindacati: «In questo conte-
sto vorremmo capire da par-
te della Direzione ATS quale 
soluzioni  intende adottare  
per far fronte a questa situa-
zione così critica degli ospe-
dali e dei servizi sanitari ter-
ritoriali del Savonese», con-
clude Oliveri. Ma anche la 
politica  chiede  certezze  a  
fronte di tale investimento 
sul nosocomio di Pietra Ligu-

re. «Il maxi-investimento sul 
Santa Corona di Pietra Ligu-
re deve riportare la sanità 
pubblica al servizio dei citta-
dini nei reparti di cui si av-
verte  maggiormente  l’esi-
genza, altrimenti rischia di 
diventare un flop e una sem-
plice operazione architetto-
nica», sottolinea Jan Casel-
la, consigliere regionale di 
AVS, che chiede anche alla 
Regione di riattivare il repar-
to di maternità all’ospedale, 
chiuso dal 2020.

«Alla luce dell’enorme spe-
sa prevista per il nuovo San-
ta Corona - aggiunge l’espo-
nente Avs -, deve esserci la 
certezza della riapertura del 
punto nascite, con la previ-
sione del personale necessa-
rio per consentire alle madri 
di partorire nel ponente sa-
vonese. A fare gli ospedali so-
no soprattutto i lavoratori: 
senza  medici,  infermieri,  
operatori socio-sanitari e al-

tre figure professionali es-
senziali, per i reparti c’è il pe-
ricolo di  rimanere  scatole  
vuote: belle ma inefficienti». 
Il punto nascite resta un ner-
vo scoperto: «Il tempo delle 
promesse è finito. Sono pas-
sati quasi sei anni dalla chiu-
sura della maternità e ci so-
no stati troppi casi di parti ef-
fettuati in autostrada, nelle 
piazzole di sosta. Adesso è il 
tempo delle risposte. Il pun-
to nascite deve riaprire pri-
ma che sia completato il nuo-
vo Santa Corona: le madri 
non possono aspettare anco-
ra anni prima di avere una 
struttura attrezzata per i par-
ti tra Imperia e Savona. In ca-
so contrario, si rischiano di 
spendere 244 milioni di eu-
ro senza restituire alla collet-
tività un servizio essenziale 
e un supporto decisivo a un 
servizio primario  come la  
maternità». —
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SARA FOSCOLO
CAPOGRUPPO
REGIONALE LEGA

Uno dei più grandi 
investimenti sanita-
ri degli ultimi decen-
ni in Liguria per una 
sanità più moderna 

PIETRA LIGURE

Un progetto nato in Li-
guria  conquista  il  
massimo riconosci-
mento europeo nel 

campo della simulazione sa-
nitaria. RespiVR, la piatta-
forma di realtà virtuale im-
mersiva sviluppata dall'Uni-

tà Spinale dell'ospedale San-
ta Corona di Pietra Ligure, in 
collaborazione con il Centro 
di Simulazione JetLab del DI-
BRIS dell'Università di Geno-
va, si è aggiudicata il Lou 
Oberndorf Innovation Nest 
Award 2026 durante il con-
gresso della Society for Simu-
lation in Europe (SESAM), 
svoltosi a Lione. Il riconosci-
mento  è  stato  assegnato  
nell'ambito del SESAM INN 

(Innovation Nest), iniziati-
va della società scientifica 
europea dedicata a promuo-
vere innovazione e creativi-
tà nella comunità interna-
zionale  della  simulazione  
sanitaria.

Il progetto, dedicato alla 
formazione di medici specia-
lizzandi e infermieri nella ge-
stione dei pazienti con lesio-
ne  midollare  sottoposti  a  
ventilazione  meccanica,  è  
stato scelto come il migliore 
tra i dieci finalisti seleziona-
ti da una giuria internaziona-
le. La piattaforma utilizza la 
realtà virtuale per ricreare 
scenari clinici complessi e si-
tuazioni di emergenza in un 
ambiente completamente si-
curo, consentendo agli ope-
ratori sanitari di esercitare 
competenze tecniche e deci-

sionali senza rischi per i pa-
zienti. Tra i protagonisti del 
congresso anche la dottores-
sa Serena Ricci, responsabi-
le  del  JetLab  e  docente  
dell'Università di Genova, in-
vitata come relatrice nella 
sessione plenaria dedicata al-
la realtà estesa. Grande sod-
disfazione è stata espressa 
anche dal professor Antoni-
no Massone, direttore dell'U-
nità Spinale del Santa Coro-
na: «Dietro i dati scientifici e 
il software ci sono le perso-
ne. Ricordo le intense e ap-
passionate giornate trascor-
se tra sessioni di confronto, 
test  e  perfezionamento  di  
ogni singolo scenario clini-
co. Vedere questo straordi-
nario gruppo è stata la chia-
ve del successo». M.RAM. —
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LE REAZIONI

L’ospedale dovrà rispondere alle esigenze di 474 mila abitanti

Dopo l’assegnazione del progetto di fattibilità, i lavori dovrebbero iniziare nel 2027
Il commissario dell’opera Santiago Vacca: “Ha vinto un’offerta con ribasso del 35%”

Rivoluzione S. Corona
un nuovo monoblocco
dotato di 390 posti letto

L’attuale Pronto soccorso dell’ospedale di Pietra Ligure

IL CASO

Al l’area medica saranno riservati 96 posti letto

Nel nuovo S. Corona anche 51 posti letto riabilitativi in Unità spinale

“

Il lavoro dell’equipe medica

Riconoscimento al congresso di Lione

Premio internazionale
per il progetto Respivr
dell’Unità spinale pietrese

LA STORIA

PRIMO PIANO PRIMO PIANO

Striscioni di protesta per la chiusura del punto nascite al Santa Corona

L’esponente di Avs: “Vista l’enorme spesa prevista non può non riaprire il reparto”
La Cisl chiede che venga affrontata la carenza di personale: “Mancano fisioterapisti”

“Ora riparta il punto nascite”
I dubbi sul maxi progetto

Il sindacato: 
“L’immissione in 
servizio di nuovo 

personale 
infermieristico 

continua a procedere 
molto lentamente”

*

*

La Città Metropolitana scrive:
«Proseguirà ancora per almeno 
per un mese il cantiere per la 
manutenzione  straordinaria  
della Strada Provinciale 254 
del Pian del Frais tra il  km 
2+750 e il km 6+600. Le re-
strizioni alla circolazione com-
prendono il limite di velocità a 
30 km orari, il divieto di sorpas-
so e di sosta per tutti i veicoli e, 
nei tratti in cui è necessario, un 
senso unico alternato regolato 
da impianto semaforico. La dit-
ta esecutrice, la Batistini Costru-
zioni Generali Srl ha chiesto 
una ulteriore proroga della re-
golamentazione della circola-
zione, per completare le lavora-
zioni. La provinciale SP 254 che 
collega Meana al Pian del Frais 

ha una carreggiata che presen-
ta criticità, legate in particolare 
alla presenza di muri di soste-
gno ammalorati e alla carenza 
e/o inefficacia di alcune barrie-
re stradali. Grazie ai fondi deri-
vanti dai canoni idrici, sono sta-
ti progettati ed appaltati i lavori 
di  manutenzione  straordina-
ria, per un importo complessi-
vo di 500mila euro».

UFFICIO STAMPA

Un lettore scrive:
«In questi  giorni  di  grande 
afa, gli esperti hanno lanciato 
appelli per mitigare gli effetti 
in città: togliere asfalto e ce-
mento, sostituirlo con verde 
alberi. Proprio come vuole fa-
re la nostra giunta, togliere un 
pezzo di parco alla Pellerina 
per costruirci un ospedale».

LEONARDO M.

Un lettore scrive:
«I tanto discussi cambiamenti 
climatici, che effettivamente 
vediamo, non si possono risol-
vere solo con le emissioni del-
le auto euro 4/5. Bisognereb-
be avere il coraggio di dire, 
che le bombe lanciate in que-
sti  ultimi  anni  in  Ucraina,  
Israele, Iran e Palestina, oltre 
a fare migliaia e migliaia di 

morti, contribuiscono con il 
loro calore nell’atmosfera ai 
cambiamenti climatici in ma-
niera sostanziale».

FERDINANDO B.

Un lettore scrive:
«Scena vista dalla mia auto 
bloccata in coda al semaforo 
senza che io sia potuto interve-
nire: pieno pomeriggio in una 

zona frequentata di Torino, 
un nonno è a spasso con la fi-
glia e il nipote nel passeggino. 
Un individuo di colore si avvi-
cina all’anziano, gli strappa 
dal collo con forza la catenina 
d’oro, la mette tra i denti e 
scappa col monopattino. Rea-
zione del rapinato? Non ha 
neanche estratto il cellulare 
per chiamare la polizia,  ha 
proseguito la sua passeggiata 
con un minimo disappunto di-
mostrato alla figlia. Tanta è or-
mai la sfiducia nei confronti 
del sistema che ci dovrebbe 
proteggere, che evidentemen-
te la rapina è considerata pras-
si e magari neanche viene de-
nunciata. Certo che così i reati 
calano...».

ARISTARCO

Specchio dei tempi
«Frais, ancora un mese di cantiere» – «Meno asfalto e più alberi, anche alla Pellerina»

«Cambiamenti clima: fermiamo prima le bombe e dopo le auto» – «Rapinato con serenità»
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